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IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 


 Vista la Legge Regionale 26 luglio 2002, n. 32 "Testo Unico della normativa della 


Regione Toscana in materia di educazione, istruzione, orientamento, formazione 


professionale e lavoro”, come modificata dalla Legge Regionale 19 maggio 2008, n. 26 


e in particolare l’articolo 10 della L.R. n. 32/2002, come modificato dall’articolo 2 della 


L.R. n. 26/2008, che prevede l’istituzione, a far data dal 1° luglio 2008, dell’Azienda 


Regionale per il diritto allo studio universitario; 


 Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 8 agosto 2003, n. 47/R recante 


“Regolamento di esecuzione della L.R. 26 luglio 2002, n. 32” e ss.mm.ii.; 


 Vista la Delibera della Giunta Regionale Toscana n. 244 del 4 marzo 2019, con la quale 


si approva il Regolamento organizzativo dell’Azienda; 


 Vista la Delibera del Consiglio di Amministrazione dell’Azienda n. 10/19 del 29 marzo 


2019 con la quale si prende atto della Delibera di cui sopra, procedendo all’adozione 


definitiva del Regolamento organizzativo; 


 Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 149, del 10 giugno 2021 con 


cui viene nominato il Consiglio di Amministrazione dell’Azienda Regionale per il Diritto 


allo Studio Universitario; 


 Richiamato in particolare l’art. 3, co. 2, lett. e) e f) del Regolamento organizzativo 


aziendale che individua fra le competenze del Consiglio di Amministrazione dell’Azienda, 


quella dell’adozione del piano di attività annuale con proiezione triennale e l’adozione 


del bilancio previsionale e dei documenti di programmazione ad esso associati; 


 Vista la L.R. 29 dicembre 2010, n° 65 (legge finanziaria per l'anno 2011) come 


modificata dalla L.R. 27 novembre 2011, n.66, che al capo II del Titolo I dette 


disposizioni relative agli Enti dipendenti della Regione di cui all'art. 50 dello Statuto 


regionale, in particolare all'art. 4 della L.r. n.°65/2010 che prevede l'emanazione di 


apposite direttive per la redazione dei documenti obbligatori che costituiscono 


l'informativa di bilancio, al fine di tendere ad una loro armonizzazione; 


 Vista la Deliberazione della Giunta R.T. n. 496 del 16 aprile 2019 recante “Direttive agli 


enti dipendenti in materia di documenti obbligatori che costituiscono l'informativa di 


bilancio, principi contabili, modalità di redazione e criteri di valutazione”; 


 Ricordato che la Nota di aggiornamento al DEFR 2021 approvata dal Consiglio regionale 


con Deliberazione n. 78 del 22 dicembre 2020, in particolare gli “Indirizzi agli Enti 


dipendenti e alla Società partecipate”, che fra l’altro dispone “variazioni al Budget. Gli 


Enti che nel corso dell'anno per effetto di variazioni ai servizi, devono aggiornare il 


Piano delle attività, devono dare atto degli effetti economici, finanziari e patrimoniali 


originate da detti aggiornamenti. Nel caso in cui il budget economico subisca variazioni 


per un importo complessivo fino a 500.000,00 euro, tali variazioni sono comunicate 


tempestivamente alla Giunta regionale, accompagnate da una relazione predisposta 


dall'organo di amministrazione contenente l'indicazione delle conseguenze che le stesse 


producono sull'equilibrio economico e patrimoniale dell'ente. Nel caso in cui l’importo 


delle variazioni superi anche cumulativamente la somma di 500.000,00 euro, l'organo 


di amministrazione predispone la variazione, unitamente alla relazione illustrativa 


nonché al Piano di attività aggiornato e la trasmette alla Giunta regionale per 


l’approvazione, corredata dal parere favorevole del collegio dei revisori”; 


 


 Ricordato che sono ancora vigenti i tetti di spesa del personale disposti dal legislatore 


nazionale, secondo cui l'indicatore di spesa massima resta quello costituito dal valore 


medio della spesa del personale sostenuta nel triennio 2011-2013, ex art.1, comma 557 


e ss. della L.n.296/2006;  


 Richiamata la deliberazione del Consiglio di Amministrazione dell’Azienda n. 58/20 del 


29 dicembre 2020 recante “A) recepimento linee guida regionali interventi straordinari 







  


covid a.a. 2020/21 di cui alla dgrt n. 1549 del 9 dicembre; b) atti di programmazione 


per il triennio 2021/2023: adozione piano di attivita', bilancio previsionale economico 


(conto economico previsionale e piano degli investimenti); c) approvazione programma 


di attività contrattuale 2021 e programma biennale degli acquisti di beni e servizi e 


budget  2021-22. d) presa d'atto della prescrizione di cui alla dgrt n. 1650 del 21 


dicembre 2020 e) determinazioni in merito alla dgrt n. 1633 del 21 dicembre 2020” ed 


in particolare l’allegato A2 – Conto economico previsionale 2021-23; 


 Preso e dato atto che il bilancio previsionale 21/23 adottato con deliberazione del C.d.A. 


n. 58/20 è stato approvato con deliberazione di Giunta Regionale n.602 del 31 maggio 


2021; 


 Preso e dato atto che al punto n. 2 del dispositivo della deliberazione GRT 602/21 è 


previsto che “l’Azienda  dovrà  procedere,    dopo  l’approvazione  del  bilancio  di  


esercizio  2020, alla  variazione  del  bilancio  previsionale  2021  contabilizzando  tutte  


le  risorse  residue  del  FIS accertate  in  bilancio, in  coerenza  con i  principi  contabili  


ed assicurando il  pareggio  di  bilancio”; 


 Richiamata la deliberazione del C.d.A. n. 24/21 del 30 aprile 2021 “Bilancio d’esercizio 


2020. Adozione”; 


 Preso e dato atto che il Bilancio d’esercizio 2020 adottato con deliberazione n. 24/21 è 


stato approvato dal Consiglio Regionale con deliberazione n. 96 del 27 ottobre 2021; 


 Richiamata la propria deliberazione n. 50/21 del 5 agosto “Conto economico 


preconsuntivo 2021 - monitoraggio infrannuale alla data del 15 luglio  2021: presa 


d'atto”; 


 Dato atto che la predetta deliberazione n. 50/21 è stata trasmessa alla Direzione del  


Settore Diritto allo studio universitario e sostegno  alla ricerca RT con nota inserita al 


prot. n. 13119/21; 


 Richiamata la propria deliberazione n. 62/21 del 30 settembre  “Conto economico 


preconsuntivo 2021 - monitoraggio infrannuale alla data del 31 agosto 2021 ai sensi 


dell'art. 4 comma 3 della l.r. n. 65/2010 e s.m.i. e DEFR 2021: presa d'atto”; 


 Dato atto che la predetta deliberazione n. 62/21 è stata trasmessa alla direzione del 


Settore Programmazione finanziaria e Finanza Locale RT e alla direzione del Settore 


Diritto allo studio universitario e sostegno alla ricerca RT con nota inserita al prot. n. 


24964/21; 


 Dato atto che dalle risultanze del preconsuntivo 2021 alla data del 31 agosto 2021 


elaborato ai sensi dell'art. 4 comma 3 della l.r. n. 65/2010 e s.m.i. e defr 2021 


scaturisce un utile previsionale di circa 3 milioni di euro; 


 Preso e dato atto della necessità di adottare la variazione agli atti di programmazione 


adottati con la deliberazione n. 58/20, ai sensi del Documento di economia e finanza 


regionale 2021 come aggiornato dal Consiglio RT con deliberazione n. 78 del 22 


dicembre 2020,  nonché al fine di ottemperare alla  prescrizione di cui al punto n. 2 


della deliberazione della Giunta Regione Toscana n. 602 del 30 maggio 2021; 


 Preso e dato atto che la variazione da apportare  in ossequio alla prescrizione contenuta 


al punto n. 2 della DGR n. 602/21 non ha impatto sul risultato previsionale, in quanto i 


trasferimenti regionali per borse di studio e FIS (residui e anni precedenti) sono risorse 


vincolate correnti e sono imputate economicamente all’esercizio di competenza degli 


oneri alla cui copertura sono destinati fino al completamento dei costi per borse di 


studio e servizi agli studenti (voce del conto economico B14.a) Oneri per l’erogazione di 


benefici a terzi) e tenuto conto che le risorse per borse di studio risultano per l’esercizio 


2021 superiori ai relativi oneri; 


 Ricordata la prescrizione  di cui all’ art. 2, comma 1, lett. b) della summenzionata L.R. 


65/2010 “ Concorso degli enti dipendenti agli obiettivi del patto di stabilità interno” per 


il quale ”Gli enti dipendenti di cui all’articolo 50 dello Statuto concorrono alla 
realizzazione degli obiettivi del patto di stabilità interno attraverso: [..] 


b) raggiungimento del pareggio di bilancio negli enti che adottano la contabilità 







  


economica;”, confermata nelle successive disposizioni in materia di programmazione 


economica e finanziaria regionale; 


 Valutato che il risultato positivo stimato al 31.12.2021 elaborato in sede di 


preconsuntivo 2021 è riconducibile, come illustrato nella relazione illustrativa al 


preconsuntivo 2021, principalmente al mancato raggiungimento del livello quantitativo 


dei servizi programmato inizialmente, in particolare per quanto riguarda le affluenze al 


Servizio Ristorazione dovuto all’inasprimento della situazione emergenziale intervenuto 


dai primi mesi dell’anno e fino a tarda primavera 2021, e delle conseguenti misure 


restrittive imposte per l’erogazione del servizio;. 


 Rilevato che le affluenze al servizio mensa al 31 ottobre 2021 si attestano a circa il 92% 


di quanto stimato in sede di preconsuntivo 2021 al 31 agosto; 


 Ricordato che la deliberazione Giunta Regione Toscana n. 1549/20 del 9 dicembre 2020 


“Assegnazione risorse 2021/23 ad ARDSU a integrazione e modifica della DGR 


1327/2020 - Indirizzi per interventi straordinari Covid AA 2020/21”, in particolare in 


merito all’erogazione di contributi monetari una tantum “disagio mensa” a parziale 


compensazione dei disagi conseguenti alla riduzione e limitazione del servizio mensa, 


prevedeva la possibilità di quantificarlo  “in misura differenziata sulla base dello status 


degli studenti, della durata e intensità del disagio connesso all’evolversi della 


emergenza”; 


 Ricordato che in linea con quanto previsto dalla DGRT n. 1549/20 l’Azienda con 


determinazione dirigenziale n. 347/21 del 14/06/2021 ha erogato un contributo 


straordinario per “disagio mensa” pari a due dodicesimi del valore del servizio 


ristorazione previsto dal bando borsa di studio a.a. 20/21, come programmato con 


deliberazione del Cda n. 58/20; 


 Ritenuto opportuno attivare un ulteriore contributo straordinario “disagio mensa” a 


favore degli studenti a.a. 20/21 pari a due dodicesimi del valore del servizio ristorazione 


previsto dal bando borsa di studio a.a. 20/21; 


 Preso e dato atto che la valorizzazione dell’intervento aggiuntivo “disagio mensa” sulla 


base dei vincitori di borsa di studio a.a.20/21 al 15 di ottobre 2021 è di circa € 


2.970.000,00 e che tale contributo sarà erogato a partire dal mese di aprile 2022, 


tenuto conto del termine ultimo per il conseguimento del merito per il mantenimento 


della borsa di studio al I° anno (28 febbraio 2022), agli studenti vincitori di borsa di 


studio 2020/21 che al 31/03/2022 risulteranno non revocati o decaduti dal beneficio, 


attingendo dalle disponibilità aziendali per il funzionamento operando la riduzione delle 


trattenute da borse di studio (minori ricavi aziendali); 


 Ricordato che in sede di programmazione 2021 in ossequio a quanto disposto dalla 


Giunta Regione Toscana n.1549/20 recante “ Assegnazione risorse 2021/23 ad ARDSU 


a integrazione e modifica della DGR 1327/2020 - Indirizzi per interventi straordinari 


covid AA 2020/21”, in merito alla “previsione, nell’ambito delle disponibilità di bilancio 


dell’Azienda, di uno specifico fondo per gestire eventuali imprevisti covid, sia con 


riferimento a situazioni di emergenza riferite agli studenti, sia collegati alla gestione di 


eventuali contenziosi sui contratti d’appalto in essere”  è stato iscritto il Fondo Covid  


per € 400.000,00; 


 Ritenuto opportuno incrementare il Fondo Covid per la differenza fra il valore del 


contributo aggiuntivo “disagio mensa” e l’utile previsionale 2021 stimato in sede di 


preconsuntivo al 31 agosto 2021 per gli eventuali oneri connessi alla gestione dei 


controlli per l’accesso ai servizi aziendali (ristorazione e residenze) anche a seguito dell’ 


inserimento del green-pass (obbligatorietà tamponi, lettori dei pass, esternalizzazione 


servizio verifica, etc.); 


 Preso e dato atto pertanto che il Fondo Covid in sede di I° variazione al conto 


economico previsionale 2021 è incrementato per € 42.596,63 e quindi iscritto per un 


valore totale di € 442.596,63 e che l’eventuale mancato effettivo sostentamento degli 


oneri che motivano l’accantonamento al Fondo Covid determinerebbe l’incremento di 


utile di pari importo; 







  


 Preso e dato atto che, come evidenziato nella relazione al preconsuntivo al 31 agosto 


2021, all’utile stimato 2021 potrebbero sommarsi le plusvalenze derivanti dalle permute 


di immobili aziendali definite nel contratto per la realizzazione della R.U. San Cataldo; 


 Preso e dato atto che gli esiti della documentazione del preconsuntivo 2021, nonché 


l’andamento 2021 delle affluenze ai ristoranti universitari, è stato oggetto di specifico 


incontro l’11 novembre 2021 tra il Direttore ad interim dott. Carpitelli e la Direzione del 


Settore Diritto allo studio universitario e sostegno alla ricerca RT; 


 Preso e dato atto che la previsione del contributo aggiuntivo sopradescritto, nonché 


l’incremento del Fondo Covid sono stati comunicati alla Direzione DSU e sostegno  alla 


ricerca RT con nota prot. n. 0034389/21 del 18/11/2021 a seguito dell’incontro in 


precedenza riportato; 


 Preso e dato atto da parte della Direzione regionale competente è pervenuto per le vie 


brevi il parere positivo circa la realizzazione degli interventi sopra indicati;   


 Ritenuto opportuno non aggiornare le previsioni economiche 2022 e 2023 rispetto a 


quanto adottato con la propria deliberazione n. 58/20, considerato l’imminente inizio del 


ciclo della programmazione 2022-2024; 


 Visto l’aggiornamento del Piano di Attività 2021 e la I° variazione del conto economico 


2021, predisposte dalla Direzione, sentiti i Dirigenti Responsabili di Area, sulla base 


delle risultanze del preconsuntivo 2021 elaborato al 31 agosto 2021 ai sensi dell’art. 4 


comma 3 della L.R. n. 65/2010, in conformità alle direttive regionali richiamate ai punti 


precedenti e nel rispetto dei vincoli alla spesa regionali e nazionali, che allegato alla 


presente deliberazione sotto la lettera “A”, in numero di complessive di n. 47 


(quarantasette) pagine, ne costituisce parte integrante e sostanziale e risulta composto 


da: 


- Piano di Attività 2021 aggiornamento I° variazione del conto economico 


previsionale, in numero di 6 (sei) pagine;  


- I° variazione al Conto Economico Previsionale 2021, in numero di 7 (sette) pagine; 


- Relazione dell’organo di amministrazione sulla I° variazione al Conto Economico 


Previsionale in numero di 34  (trentaquattro) pagine; 


 Rilevato che, rispetto allo schema di conto economico previsionale oggetto della 


presente deliberazione,  la valorizzazione definitiva del contributo aggiuntivo “disagio 


mensa” sarà possibile solo a dopo il termine ultimo per il conseguimento del merito per 


il mantenimento della borsa di studio al I° anno (28 febbraio 2022) e che 


pertanto l'effettivo valore del contributo straordinario aggiuntivo previsto in sede di I° 


variazione sarà rendicontato in sede di bilancio d’esercizio 2021, e che l’importo dei  


contributi non erogati agli studenti del I° anno che non conseguiranno i requisiti di 


merito al 28 febbraio 2022 confluiranno nell’utile d’esercizio 2021 ; 


 Preso e dato atto che gli studenti del I° anno che ad oggi non hanno raggiunto il merito 


per il mantenimento della borsa di studio a.a. 20/21 sono pari a 816; 


 Dato atto che la proposta della I° variazione del Piano delle Attività 2021 e del Conto 


Economico Previsionale 2021 è stata predisposta con riferimento ai trasferimenti di 


parte corrente, di cui alla Deliberazione della Giunta n. 1549/20 del 9 dicembre 2020 


“Assegnazione risorse 2021/23 ad ARDSU a integrazione e modifica della DGR 


1327/2020 - Indirizzi per interventi straordinari Covid AA 2020/21” oltre 


all’accertamento dei maggiori incassi da Tassa Regionale DSU a.a. 20/21 pari ad € 


473.546,00 di cui al Decreto Dirigenziale R.T. n. 14530/21 del 3 agosto 2021 


“ Accertamento, impegno e liquidazione a favore di ARDSU”; 


 Preso e dato atto che i trasferimenti per borse di studio e funzionamento di cui alla 


DGRT n. 1549/20 sono stati impegnati a favore di ARDSU con i Decreti Dirigenziali 


n.21326 dell’11 dicembre 2020 e n. 4883 del 18 marzo 2021; 


 Preso e dato atto che alla data di stesura non sono state ancora assegnate all’Azienda 


DSU, in attesa della Legge Regionale di variazione al Bilancio RT 2021, le risorse 







  


derivanti dai importi per tassa regionale accertati ed incassati, come invece previsto dal 


citato D.D. RT n. 14530/21;  


 Dato atto che in caso di mancata assegnazione del maggior importo incassato per tassa 


regionale DSU saranno iscritti in bilancio d’esercizio 2021 per pari importo maggiori 


risorse correnti del Trasferimento FIS riducendo l’importo previsto al 31.12.2021 


oggetto di risconto; 


 Dato atto che le risorse del Fondo Integrativo Statale assegnate alla Regione Toscana 


per l’a.a. 20/21 ed erogate direttamente dal MIUR all’Azienda sono pari ad € 


28.292.726,06 come da Decreto Direttoriale MIUR n.138 del 04-12-2020 ; 


 Dato atto che le risorse FIS residue dalla copertura delle borse di studio a.a. 19/20, 


come risultanti dal bilancio d’esercizio 2020, adottato con deliberazione del CdA n. 


24/21 e approvato dal Consiglio Regionale con deliberazione n. 96 del 27 ottobre 2021,  


sono pari ad € 4.810.587,11; 


 Dato atto che le risorse del Fondo Integrativo Statale iscritte nel conto economico 


previsionale 2021 I° variazione sono pari a complessivamente per € 28.257.807,67 di 


seguito dettagliate per provenienza: 


- €  4.810.587,11 quali risorse FIS residue al 31.12.2020;  


- € 23.447.220,56 pari alla quota di risorse FIS anno corrente necessaria alla 


copertura della borsa di studio a.a. 20/21; 


 Dato atto, pertanto, che si stimano al 31.12.2021 risorse residue F.I.S. pari ad €  


4.845.505,50, che saranno destinate alla copertura delle borse di studio a.a. 2021/22;   


 Ricordato che i trasferimenti FIS per l’a.a. 20/21 registrano un incremento, rispetto 


all’anno precedente, pari ad € 4.514.323,98 connesso all’incremento del Fondo di 40 


milioni di euro disposto dall’articolo 236 comma 4 del decreto legge del 19 maggio 


2020, n. 34 “Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia, 


nonche' di politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19”. 
 


 Tenuto conto che, come specificato all’art. 265 dello stesso Decreto Legge n.34/20, i 


fondi stanziati sono soggetti a monitoraggio e devono essere restituite eventuali somme 


che dovessero residuare (commi 8 e 9); 


 


 Preso atto che l’eventuale restituzione di tali risorse diminuirebbe le risorse FIS residue 


per la copertura borse di studio a.a. 21/22 di circa 1,7 milioni, pari alla differenza fra le 


risorse aggiuntive e la valorizzazione della graduatoria “Bonus Covid” a.a. 20/21 


 Preso e dato atto che l’Azienda è in attesa di conoscere quale sia l’esito delle risorse 


straordinarie FIS ricevute ai sensi del DL. 34/20 residue dopo la copertura delle borse 


erogate a studenti che hanno usufruito del “Bonus Covid” a seguito 


dell’approfondimento sull’argomento condotto direttamente da parte della  Regione 


Toscana e MIUR, in quanto secondo le informazioni in nostro possesso dall’Azienda ed 


oggetto di confronto in sede ANDISU, (Associazione nazionale degli Enti per il Diritto 


allo Studio Universitario), tutti gli Enti, compreso il DSU Toscana, avendo impegnato 


entro dicembre 2020 con l’approvazione della graduatoria definitiva le risorse 


aggiuntive, non dovrebbero procedere ad alcuna restituzione; 


 Visto lo schema della I° variazione Budget economico 2021 per Area che si allega alla 


presente deliberazione sotto la lettera “B”, in numero di 7 (sette) pagine e ne 


costituisce parte integrante e sostanziale;  


 Richiamato il Documento di economia e finanza regionale 2021 come aggiornato dal 


Consiglio RT con la sopracitata deliberazione n. 78 del 22 dicembre 2020, a mente del 


quale “Nel caso in cui l’importo delle variazioni del Volume della produzione e dei Costi 


di ammortamento, superi anche cumulativamente e in valore assoluto la somma di 


500.000,00 euro, l'organo di amministrazione predispone la variazione, unitamente alla 


relazione illustrativa nonché al Piano di attività aggiornato e la trasmette alla Giunta 


regionale per l’approvazione, corredata dal parere favorevole del collegio dei revisori.”; 







  


 Dato atto che, ai fini della trasmissione della presente deliberazione alla Giunta 


Regionale per gli adempimenti di sua competenza, con nota prot. 34578/21 del 


25/11/2021 si è provveduto a trasmettere al Collegio dei Revisori la documentazione 


costituente la I° variazione del conto economico 2021 per la formulazione del relativo 


parere; 


 Preso atto inoltre del parere della  Conferenza Regionale per il DSU qui allegato alla 


lettera D che, in numero di 1 (una) pagina, costituisce parte integrante e sostanziale 


della presente Deliberazione; 


 Preso atto altresì del parere del Consiglio Regionale degli Studenti qui allegato alla 


lettera E che, in numero di 3 (tre) pagine, costituisce parte integrante e sostanziale 


della presente Deliberazione ; 


 


 


DELIBERA 
 


1. Di attivare, per le motivazioni esposte in narrativa che qui si intendono integralmente 


richiamate, un ulteriore contributo straordinario “disagio mensa” a favore degli studenti 


a.a. 20/21 pari a due dodicesimi del valore del servizio ristorazione previsto dal bando 


borsa di studio a.a. 20/21; 


2. Di dare atto che la valorizzazione dell’intervento aggiuntivo “disagio mensa” sulla base 


dei vincitori di borsa di studio a.a. 20/21 al 15 di ottobre 2021 è di circa € 2.970.000,00 


e che tale contributo sarà erogato a partire dal mese di aprile 2022, tenuto conto del 


termine ultimo per il conseguimento del merito per il mantenimento della borsa di studio 


al I° anno (28 febbraio 2022), agli studenti vincitori di borsa di studio 2020/21 che al 


31/03/2022 risulteranno non revocati o decaduti dal beneficio, attingendo dalle 


disponibilità aziendali per il funzionamento operando la riduzione delle trattenute da 


borse di studio (minori ricavi aziendali); 


3. Di adottare, per le motivazioni esposte in narrativa che qui si intendono integralmente 


richiamate l’aggiornamento al Piano di Attività 2021 e la I° variazione del conto 


economico 2021, che allegato alla presente deliberazione sotto la lettera “A”, in numero 


di complessive 47 (quarantasette) pagine, ne costituisce parte integrante e sostanziale e 


composto da: 


i. Piano di Attività 2021 aggiornamento I° variazione del conto economico 


previsionale, in numero di 6 (sei) pagine;  


ii. I° variazione al Conto Economico Previsionale 2021, in numero di 7 


(sette) pagine; 


iii. Relazione sulla I° variazione al Conto Economico Previsionale 2021 in 


numero di 34 (trentaquattro) pagine 


4. Di approvare il Budget I° variazione 2021 economico per Area che, allegato alla presente 


deliberazione sotto la lettera “B”, in numero di 7 (sette) pagine, ne costituisce parte 


integrante e sostanziale;  


5. Di prendere e dare atto che il mancato raggiungimento del livello quantitativo delle 


affluenze stimate in sede di preconsuntivo 2021, il mancato utilizzo delle somme 


accantonate a Fondo Covid, l’effettiva valorizzazione dell’intervento straordinario “disagio 


mensa” a seguito della verifica del conseguimento del requisito di merito degli studenti 


del I° anno, nonché la realizzazione entro il 31.12.2021 delle plusvalenze patrimoniali 


collegate al contratto di edificazione della RU San Cataldo potranno determinare un utile 


d’esercizio al 31.12.2021; 


6. Di dare mandato al Direttore di porre in essere tutti gli atti rientranti nelle proprie 


attribuzioni necessari ad assicurare l’esecuzione della presente Deliberazione;  


7. Di assicurare la pubblicità integrale della presente Deliberazione mediante pubblicazione 


all’Albo on line dell’Azienda; 


 







  


La presente Deliberazione viene adottata con la seguente votazione: 


 


- Favorevoli: n. 8 (Del Medico, Bellandi, Bilello, Gemmiti, Giordano, Micali, Romizi, Sayad 


Nik) 


- Astenuti:   n. 1    (Miglietta)  


- Contrari:    n.     (---------) 


 


 


 


          IL SEGRETARIO                       IL PRESIDENTE 


          Enrico Carpitelli                 Marco Del Medico 


 
          Firmato digitalmente*                                 Firmato digitalmente* 
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